
LA MICOSI DEL PIEDE APPARTIENE ALLA CLASSE DELLE DERMATOMICOSI O MICOSI SUPERFICIALI CHE COLPISCONO LA PELLE GLABRA (PRIVA DI PELI)

Un fastidio non solo estivo
Il “Piede d'Atleta” è causato da un gruppo di funghi dermatofiti

I
l Piede d'atleta è una
micosi causata da un
fungo microscopico
dermatofitico detto

Trichophyton o anche altri
tipi di funghi del genere
Epidermophyton che si lo-
calizzano inizialmente tra le
dita della pianta del piede.

La micosi del piede come
dice il nome stesso colpi-
sce frequentemente gli
atleti e soprattutto coloro
che frequentano centri
sportivi pubblici con cli-
ma caldo-umido (piscine,
palestre, docce ecc.). La
trasmissione della malat-
tia avviene infatti per
contatto grazie a piccoli
frammenti di pelle che si
staccano dal malato e si
disperdono nell'ambien-
te. Tale contagio può es-
sere diretto ma anche in-
diretto per esempio per
presa di contatto con
docce, pedane, pavimenti
o altri oggetti utilizzati
da persone colpite da mi-
cosi. Il piede d'atleta è
una patologia diffusa in
tutto il mondo e si ri-
scontra più frequente-
mente negli adulti, negli
anziani e nei soggetti di
sesso maschile.La pre-
venzione è fondamenta-
le: è bene tenere piedi
freschi e asciutti. Si rac-
comandano quindi scar-

pe che permettono la tra-
spirazione, calze di coto-
ne (che possono essere
lavate ad alte temperatu-
re per eliminare i germi)
o meglio di seta e argen-
to (che sono batteriosta-
tiche anche mentre si in-
dossano) e l'uso di cia-
batte e di asciugamani
personali in piscina. È
importante asciugare
sempre bene i piedi, so-
prattutto tra le pieghe
delle dita.cSi tratta di
un'infezione che non può
guarire da sola. Il più
delle volte, comunque, è
sufficiente un prodotto
reperibile in farmacia. La
terapia prevede uso di
creme antifungine, ma
più efficace è un interven-
to sistemico che provoca
la guarigione nella mag-
gior parte dei casi con un
trattamento di 7-10 gior-
ni. La terapia sistemica (i
livelli ematici dei principi
attivi restano elevati an-
che dopo la sospensione)
evita il prolungamento

delle cure necessario con
i rimedi topici. È consi-
gliabile proseguire con il
trattamento ancora per
almeno una settimana
dopo la scomparsa dei
sintomi per evitare che il
disturbo si ripresenti.
Infatti il fungo può conti-

nuare a persistere nelle
unghie o nei capi e co-
munque bisogna sempre
evitare di tenere i piedi
nell'umido e quindi asciu-
garli sempre bene. Nuovi
farmaci promettono la
guarigione con un solo
trattamento.

Per guarire dal piede d'atleta esistono trattamenti specifici a base di farmaci antimicotici sia ad
uso topico (pomate, spray, polveri, unguenti ecc.), che sistemico (per bocca).
I primi, salvo rare eccezioni, possono essere acquistati senza ricetta medica e sono indicati in ca-
so di infezioni superficiali senza complicanze. Qualora tale trattamento fallisca, si presentino reci-
dive o l'infezione sia particolarmente estesa, si passa al trattamento per via orale, sicuramente più
efficace (guarigione nel giro di una/due settimane). La cute del piede è un terreno fertile avendo
poche difese immunitarie, inoltre, l’ambiente caldo e umido di una scarpa favorisce questi proble-
mi. In casi in infezioni leggere, prima di aggredire il problema con i farmaci, si possono provare le
cure dolci. Ci sono efficaci rimedi naturali, come tenere immerso il piede per circa 20 o 30 minuti in
una soluzione di una parte di aceto e quattro di acqua, oppure spargendo tra le dita del bicarbo-
nato e sciaquando via dopo 30 minuti. Un altro ottimo rimedio e' l'applicazione del tea tree oil che
trovate in erboristeria e anche in molte farmacie. E' un ottimo antibatterico naturale. Per assorbi-
re l’umidità, è utile cospargere gli spazi tra le dita di polvere aspersoria di seta, che ha un potere
assorbente maggiore del talco, inoltre, contiene estratti di genziana, corteccia di quercia e salvia,
tutti elementi che riequilibrano le difese della cute. Ottimo anche l’olio di Melaleuca: si spalma tut-
ti i giorni con un bastoncino sulle unghie. Inoltre, sempre mettere sulle unghie una crema disinfet-
tante a base di calendula e phytolacca. Come rimedio omeopatico è consigliabile l’assunzione di
Antimonium crudum D12, cinque gocce una volta al giorno.

Aceto e tea tree oil i migliori rimedi naturali
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